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Sostenere la microimpresa
e valorizzare le produzioni 
artigiane tipiche e di eccellenza 

La Regione Marche per le imprese

Se è vero che nel territorio comunitario le imprese artigiane 
e le microimprese in generale costituiscono tuttora il centro 
motore dello sviluppo delle comunità locali, assicurando posti di 
lavoro e formazione ai giovani, dando un apporto significativo 
alla competitività dell’economia locale, indubbie sono peraltro 
le difficoltà che tali imprese, per la loro ridotta dimensione e 
per le scarse risorse a disposizione, debbono affrontare per 
sopravvivere in un contesto sempre più competitivo, segnato da 
innovazioni di ogni tipo, specie quelle introdotte dalle tecnologie 
dell’informazione e comunicazione.

In questo contesto la Regione interviene con molteplici strumenti 
finalizzati a supportare le imprese artigiane nell’avvio delle loro attività, 
nonché nella ristrutturazione, ammodernamento, ampliamento, 
riconversione, e riattivazione di locali e impianti, aventi anche 
un impatto significativo sulla dinamiche occupazionali, dato che 
contribuiscono a creare oltre un migliaio di unità lavorative annue.

D’altra parte un altro meccanismo di supporto è stato individuato nella 
valorizzazione delle  produzioni locali a dimostrazione della particolare 
attenzione rivolta al comparto. La legislazione in materia è stata 
recentemente modificata per introdurre strumenti come il  marchio 
di origine e qualità dei prodotti dell’artigianato artistico tipico e 
tradizionale e i disciplinari di produzione, nonché per far posto a nuove 
figure e realtà del settore quali il maestro d’arte e la bottega scuola.

In particolare la promozione dei marchio di qualità consente di 
avviare numerose iniziative capaci di far conoscere in campo 
nazionale ed internazionale le nostre eccellenze:

•	 Finanziamento, con l’Intesa 
per lo sviluppo, di progetti 
volti alla creazione di 
percorsi turistici integrati 
ai fini della valorizzazione 
delle eccellenze regionali 
dell’artigianato artistico, 
dell’agricoltura e della 
cultura, incluso il sostegno a 
iniziative per la formazione, 
all’interno delle aziende, di 
piccoli musei dell’artigianato.

•	 Partecipazione delle imprese 
artigiane alla conferenza

	 internazionale sugli OGM-FREE.

•	 Accordo con l’Istituto 
Commercio Estero per la 
promozione del marchio di 
qualità nei diversi paesi esteri 

	 (Canada, Giappone, Australia, 
Germania ecc) facendo 
vedere dal vivo a giornalisti 
di prestigiose testate dedicate 

all’artigianato, con percorsi 
mirati, le eccellenze del nostro 
territorio.

•	 Partecipazione a 
manifestazioni fieristiche di 
carattere internazionale

	 (Emporio del Mediterraneo 
a Cagliari – Fiera 
internazionale dell’artigianato 
artistico Firenze- Fiera della 
Ceramica d’arte Genova).

Struttura regionale competente: 
P.F. Industria, artigianato, politiche distrettuali ed infrastrutture 

Link per la documentazione e la modulistica: 
www.impresa.marche.it/ita/home.htm
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Le politiche per l’artigianato 

A tutt’oggi risultano circa 500 
imprese che hanno richiesto 
l’utilizzo del marchio di qualità 
per la valorizzazione dei loro 
prodotti.
Un’eccellente occasione per 
sensibilizzare gli addetti ai 
lavori e il grande pubblico sul 
ruolo dell’artigianato artistico 
in un tessuto produttivo 
come quello della nostra 
Regione, ancora largamente 
rappresentato da imprese 
artigiane e microimprese,  è 
stato l’evento promosso nel 
maggio 2009 nell’ambito 
dell’iniziativa comunitaria 
“Settimana europea per 
le PMI”, imperniato sul 
tema della valorizzazione 
dei marchi di qualità come 
fattore fondamentale per la 
promozione del territorio e 
della tutela dei consumatori.
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Strumenti / Interventi Progetti Investimenti 
ammessi (€)

Contributi
concessi (€)

Risorse
disponibili (€)Presentati Finanziati

Avvio attività (L.R. 20/2003 art.14) 73 36 1.423 526 400 annue circa

Ristrutturazione di locali (L.R..20/2003 
art.10) 69 39 1.708 636 700 annue circa

Aiuti agli investimenti produttivi 
(misura 1.1.2 a Docup Ob. 2 2000/06) 332 218  21.569 14.766 -

Aiuti per l’acquisizione di beni 
innovativi (misura 1.1.2b Docup Ob. 2 
2000/06)

37 24 677 433 -

Valorizzazione anche ai fini turistici 
del patrimonio culturale e dei 
beni saperi e mestieri tradizionali 
dell’artigianato e della ruralità (Intesa 
di programma per lo sviluppo -Misura 
2.4.1)

78 40 1.100 900 -
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Al fine di alleviare il peso degli oneri amministrativi e procedurali, 
tuttora uno dei maggiori ostacoli nell’accesso ai finanziamenti da 
parte delle piccole e medie imprese, la Commissione europea si è 
posta due obiettivi chiave:  ridurre tali oneri del 25% entro il 2012 
e garantire che tutte le nuove discipline normative aventi impatto 
sulle imprese siano favorevoli alle PMI.

Accogliendo questo significativo contributo dell’esecutivo 
comunitario, anche nella Regione Marche il miglioramento della 
qualità della regolazione e la semplificazione amministrativa sono 
ritenute come le azioni di contesto più importanti per la creazione 
di condizioni più idonee agli investimenti, all’innovazione e alla 
crescita della competitività dei sistemi produttivi.

In questa ottica l’azione regionale si esplica su due versanti:

•  Con l’adeguamento 
dell’ordinamento di 
settore, in particolare con 
l’introduzione nella legge 
20/2003 di elementi di 
semplificazione e di riduzione 
dei tempi procedimentali 
nelle procedure di iscrizione, 
modifica e cancellazione 
dall’albo delle imprese 
artigiane, nonché con 
l’attivazione in via definitiva 
della procedura telematica.

•	 Con modifiche nelle 
procedure di accesso ai 
contributi previsti dalla 
legge regionale in materia 
di artigianato, che hanno 
inaugurato la procedura 
telematica, con evidenti 
vantaggi a favore degli utenti 
in termini di maggiore 
trasparenza nella definizione 
delle graduatorie, di 
contenimento dei tempi di 
formazione delle graduatorie 
e di riduzione dei tempi per 
l’erogazione dei contributi.

Semplificare e migliorare 
i rapporti con la pubblica 
amministrazione

L’impegno della Regione Marche a favore delle imprese
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Il quadro presentato suggerisce che l’intervento pubblico regionale venga 
orientato in modo da riavviare un ciclo espansivo, continuando l’azione 
di rottura con il passato per riposizionare l’economia regionale nel nuovo 
contesto nazionale ed internazionale che si aprirà con l’uscita dall’attuale crisi 
economica, che tutti ci auguriamo avvenga nel più breve tempo possibile.I 
fattori di discontinuità riguardano una più capillare diffusione della cultura 
dell’innovazione e della qualità. Tale processo va attivato a partire dai 
centri di eccellenza industriale e della ricerca presenti nella Regione, per 
raggiungere anche il sistema delle piccole imprese e dell’artigianato.
Le politiche per l’innovazione tecnologica devono quindi essere rivolte da 
un lato al rafforzamento competitivo nei settori più tradizionali, dall’altro 
alla nascita di nuove imprese nei settori high-tech.
Gli elementi fondamentali di tali politiche possono essere ricondotte ai 
seguenti aspetti: qualificazione dell’offerta di innovazione, efficientamento 
energetico, ricerca precompetitiva e sviluppo sperimentale, lavoro stabile e 
di qualità. Tali aspetti devono necessariamente poggiare su una struttura 
finanziaria adeguata ai mutamenti avvenuti in questi ultimi tempi, 
attraverso il rafforzamento delle strutture di garanzia fidi e il sostegno 
diretto al capitale di rischio e tutte le sinergie attivabili tramite strumenti di 
ingegneria finanziaria adeguati alla nostra realtà territoriale.
Accanto alle politiche per la discontinuità appare evidente che la Regione 
debba continuare a puntare sul rafforzamento del settore manifatturiero 
ad alta tecnologia e di alto design, i cui marchi sono conosciuti in tutto il 
mondo, nonché sulle lavorazioni artigianali che hanno fatto conoscere la 
cultura ed il “saper fare” dei marchigiani.
Si tratta in particolare di alcune filiere produttive che consentano di 
mettere in relazione l’eccezionale vitalità del sistema artigianale locale 
con prodotti finali ad alto valore aggiunto, del consolidamento di alcune 
positive esperienze di internazionalizzazione del sistema produttivo, anche 
laddove non esistono relazioni formalizzate, ma la comunicazione avviene 
attraverso reti informali. Sotto il profilo delle metodologie di intervento, si 
ritiene utile riproporre anche in altri ambiti di intervento, accanto ai modelli 
di concertazione istituzionale tradizionale, l’approccio alla coprogettazione, 
sperimentato con tanto successo per il Distretto del Mare. 

						      Fabio Badiali
Assessore all’Artigianato,

Industria, Energia e  Lavoro

Un impegno che continua… 
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Asse POR Totale (in €)

Asse 1 - Innovazione ed economia della conoscenza 127.114.029,00

Asse 2 - Società dell’informazione 218.382,50

Asse 3 - Efficienza energetica e promozione energie rinnovabili 7.320.000,00

Il contributo del POR Creo FESR alle politiche
per le attività produttive negli anni 2007/13
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